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OH.l.GU•O. 

raeeemandandoln alla sollecitudine del Senato, perché diretto 
a provvedere di lavoro la classe povera nell'attuale &la&ione 
invernale. 

Essenllosl l,nffleio centrale, appositamente nominato, oc .. 
cupato dell'esame di questo prugetto, e la relaaiene teoen ... 
dosi tn pronto dal senatore Caccia, io proporrei al Senalo 
di voJerJa se.nlire per essere poi in caso di giudicare, se, 
stante i motivi d'urgenza addotti, contenga dare a quesCo 
progetto un corso straordinario. 

Cbi intende d'approvare questa proposta sorgo. 
(Il Senato approva.] 
Prego il signor senatore Caccia a dar lettura della sua re· 

la1ione . 
.,...,,., ... , i·elatore. (Legge) (Vodi voi. Doc«meiill,pag. l>UO.) 
PRESIDENTE. Interrogherò ora il Senato se intenda di 

dar passo immediatamente a questa le1111e io viola dei molivl 
già allegati. 

Cbi è di queal'avl'ht> sarga.. 
(Il Seuato assente.) 
Il progetto di leg11e è del tenore seguente. (Vei!i Infra) 
È aperta la diseussione generale sul medesimo. 
Non domandando•i la parola, rileggorl> gli artieelì separa· 

La seduta ei apre alle ore i lfi. pomeridiane. 
(Sono presenti i ministri degli affari esterit e dell'Istru .. 

ziorie pubblica, e più tardi intervengono i ministri di grazia 
11 giaJtitia, dell'inlerno, e dt!Je flnanze.) 

Q'ti&ust,L1, segrelario, dà lettura del processo verbtle 
della !ornala precedente, il quale è approvato. 

PBIRfllDEllTB. neto a conoscenza del Senato PomaggiG 
fallogll dal siQnor intendente "enerate della divisione ammi­ 
Di•lrallva di Novara cli alcune copie degli atti di quel Consl­ 
atio divisionale. 

R_.,AIEIOllR Jtb &PPICOT.l.ZIONE IHHllD•.tT.& D~L 
FBOG.IBT'l'D DI 1.iEtlGE POBT&!ilTE DltiJPO!i.lZIOftlI 
B~liATI'WIR 4.liL& CA.iltiJ& DEI DEPOSITI E PBIC .. 
&J'ITI, 

•111ut1o•NTIR. Si11nori senatari, a?cuni giorni fa. il signor 
IDiniflro delle Jloanze ci presentava UD progetto di legge pOr• 
tante dlopoai•ioni relalive alla Cassa dei depositi e presliti, 
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hmenle, per quindi solll>porll a diseosoione e pcocla a Tola• 
zlone. 
• Ari. {,Col fondi ricanti dall'eml .. ione del Booni del 

'1'"4>•• e ftoo alla ooooorreole di due mille.I di lire, Il mini• 
tiro delle finanze è auloriz1110 a 1u1ildiare la CaH• del dep0'- 
11U e pretllli nel modo che •ari delerminlle da UD reco• 
lamenle che mo farl compilate di eeneerte col mioith'e aei 
lnori pubhllcl. • 

(È appro•alo.) 
• Art. t. Qoeolo sussidio dovrà easerè esclusivamente de· 

11lnato dalla ea .... fate tnticipuioni alle di•l•lool, alle pr•· 
•locie ed ai eomuol, per l'eseguìmenlo di op.re pubblidle, 
debitamenle aulorluate e già in corso o d'immediata uecu­ 
lio.o.e. • 
(È appronto.) 
• Ari. 8. La Cassa corriopooderà olle finanse la media del· 

l'interetse da que81e stabililo nell'erulsoione del Booni del 
Te.oro.• 

(B approu lo.} 
•Ari,~. La quota d'inlerene da corriapondersl sulle somme 

aoliclpale dalla ea ... sarà eguale a quella papi• dalla med•· 
alma all'erario pubblico. • 
(il apptoYalo.) 
• Ari. H. La Cassa opererà il rimborso del dtpoaitl or· 

dlnall dall'autorità giudiziaria, dieci giorni dopo 11 fallane 
documentata domanda. • 

(B approvalo.) 
•Ari. 6. IÌ derD11ato all'articolo 19 della legge 18 no•em· 

l>re taKo per quanto è contrarlo alla pl"1!1enle. • 
(È approvato.) 
• Ari. 7. I ministri del lnorl pobhllci e delle ftnanse 1000 

looarlcali dell'e•ecuiione della preaente leg11e, ciascuno nella 
parte ene lo concerne. , 

(È appronto.) 
SI procede all'appello nominale per lo squillinio ••greto 

eopra qoealo progetto di le11ge. 

llì•ollamenlo dello s~uittinlo : 
Votaoll •• , , , ••••• 

Voli favorevoli . 
Voli contrari 

(Il Seoa10 adotta.) 

63 
• 61 
. ' 

... ll'ITO um:r.r..&. Dl8Cll'fJ810tv• o•~ PR98BT'l'O DI 
.lt8fil•8 PE&. BIOaDl!iA••NTO Dll.lJL~ .&llMINIB'l'BA.· 
SlGH •trl"ll:BIGBIB PllLL,l•TB1JZIOll• P11B•~l(l.l.. 

-lllHDlll!i'llll. Il volo del Senato nella tornata di ieri 
era1i feraialo a fronte del secondo alinea dell'articolo 7. 

Essendo stata rimandala la !erta parte dell'arllcolo sleNo 
ali'orficio centrale, ne •lene dal medesimo oirgl proposta nna 
redazione nei lermjni seguenti: 

• I ""ll•g! • seminari vesco•ill che si uniformano alle di· 
scipline 1igeoli· per la pubblica ialruiione aono soltopoall alla 
Yleilania di cui neli'artlcolo precedente. 

• I collelli e seminari feseovm <be noo si uoiformauo alle 
•lldd«tto discipline sono lultnla soggelli alla 1iallann iene· 
,_le del GoYerno. • 

Se non si domanda la parola porro al ~•ti questa nuon 
redailone. 
tbl l'approva •••••· 
(lì appronta.) 
Porrò li •olt l'articolo sleS!o nel suo compleHo. 
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C:bl apptoYa ì•artltolo 7 'l'òglià ÌIÌrgéte. 
(Il: appronto.) · 
Si pa1 .. <irll all'arllcolo 7, ebe dhenta 8, ~eJ ~Jl!e~~ ,le~ 

nou: · · · · 
• Art. 7. Nelle scuole affidate a eorpom!oni rell1!1ose rl• 

conosciute dillo Staio, I direllorf, I proftssorl, I ìnaeaìr!, le 
dlrellrlcl e le mae•tre saranno nominali 1q)l1' pl-~~i!~ 4i 
q11ette. · 

• In ogni eaao però eHI debbono dar proH della lor~j~~ 
oellà nei modi prelcrilli perl»lli gli altri Insegnanti. • 

•&•111r.1, raloll>re. Domando la parola. · · · · 
!lenza ripetere le oonaiderozloni .. poste nella rel,1lon~ <li~ 

talli banno O<rtt'occhto, ml trmtlo a dicbiaure, che ant~' Il~ 
quulo puolo l'nlficlo centrali! si è me"o d'a•eord41 c•hl&!l?r 
mini1lro. · . 

In coerenta ai ooncerll presi, il ministro non ha diftl~llA 
di ammettere l'•rllcofo ft del progello dell'ufficio, pnrcb6 •ìll• e 

parole: nominali et! amm•"i alano aurrollale quelle: ~topo•. 
sii td approvali. Nella mhon non v'ha dilferenu 1le!'na, e 
si olliene lo scopo che l'nfllcio •i era prefisso, dl a«orda~~ 
cioè la dispo•lilone colla condizione del regolari ; lo CPllH• 
guen•• l'arllcolo aarebhe cosi concepito: 
, Nelle scuole pubbliche afftdal• a corporaz1onl ...tf~lote 

riconoociate dallo Staio, gli lslilutori, I profeliol'l 'eH ~ 
•tri> le islitutrl•i e 1e·ma .. 1re saranno propOtilt dalle 1leue 
corporazioni, ed approvali dalle autorità preposi& alla pnl>• 
bliea lstru1ione quando siano rkonoselnli Idonei. · 

• Dovranno dar prova della loro idonellà nei 111odl ~re­ 
scrlllt dalle le1&i e dai regolameoll. • 

Non abbiamo (l<lrò potuto egualmente meltm:l d'aae~t<(o 
col mlol1lro 101111eror1da parte dell'arliculo, la qoale'llltlllClltè' 
una qol!tione di maasim• sulla forma de,11 esami, cbe dn~rli 
il Senalo risolfere. 

H ministro sostiene che debba eaprimersl che alano I r•· · 
wolarl dell'uno e dell'allru SOIBO lenOll 1&11 ell!DI Della. forll!I(. 
comune a lotti gli altri lnsegoanll, anclie' a aehla~llltJll~'-«f 
un dubbio cui darebbero luogo due arllcoli della leg;e ~ al• 
tobre insieme combinati. ' 

PBlll81DSNT•· SI intende che l'orticolo sarà divisa In dul! 
parli per easere me"o ai voli ' 1e il Ministero aoo ha oJS~r~ 
\'a:Jionl a. fare... ' ,t ·'. < 

LHZ&, mi11(stro dell'lslffl<lone pubbli>)I.!. !'!.~~, 
che iovece di dividere l'•rlloolo In do• pml, e1Ml'f°*e' rfu-'. 
nito lo on aolo pcra1raro. Pori> aono dispoolo a to&llue dalla 
proposta IH'illlill1a del Minlslero quella espressio7 . .A.· ... :.· lee··· : . 
, nei modi prescrll!i per gli altri inse11uantl, • · • . ' foti$ 
che foue parrebbe o potrebbe parere alquanto srpl'li(' qùÌÌf 
non lascia>•• adito al Governo di nsaro quel certi i'lpatdl 
che eono dovuti ••condo la eoodisloue delle penona ~ 
devono assumere &li •umi. Quindi ml atterrei alla forllìO~ 
p11<0 pruso 11ià espressa nella legge del l ollobre 1888; ta.. 
quale appunto eHendo già applicala da otto anni circa, hl ~;, 
Hnzfone dell'e•perlenu per s6. Inoltre io credo •be la • 
1ione, oou•iderala a11<be 10110 il rl1uardo della torma, i!l·t.rrl 
wi11liore, eeme quella ebe rlmo•e quel poee d'aspreua dl\l/ 
forse p•rtebbe agli occhi di taluno presentare la red~~c; 
del progello attuale. '" · · 
i. formola ebe soalituirei sarebbe q•e•la : . . 
• Nelle ocuole arfidale a corpDrn!onl rellgio1e rtmmll•clate 

dallo Stato, l direttori, I professori, i m1<1lrl, te direttri~i, 
le maestre 11ranno propo•U da ease ed •.Qlmessi dall'autorltl' · 
di pobbllc1 islruiioue ~uando 1i1uo rl<onoscloti !done!; .\111- 
vra•oo perciò 1oalènen aU e11Qlf ed UniforQlarsl alle. anré 
condizioni preseril\e dalle leggi e dai regolameul!. > · 
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Ceme ben rede il Senato, in questo modo 11 lralasclano le 
frasi, direi, 15'olole, ebe i membri di tali eorporuioni del>­ 
bano prendere gli •••ml nei modi ehe sono pre•crllll per 
Culti ali altri inl<!gnanll, e quindi si lascia la facolll al Go­ 
Yerno di poter osarè quei rignardl che aeeoodo le diverse 
ecndlzfooi delle perscne.sìano convenientemente rlebiesti. 

-...MBLI, relatore. In quanto alla prima parie, come Klà 
dlnl, non cade difficoltà: il dubbio si riduce alle ulllme pa­ 
rote, le quali hanno i'i1tesso ecneetto nella formoia unica dal 
ministro proposta, che nei progetto dell'ufficio, ove trovasi 
l'articolo stesso diviso in due parli. 

CIOL!l,A. Malgrado il desiderio che l'ul6cio centrale ba 1là 
abbaslanza manileslato di consentire alle modlfica1ioni che 
l'onorevole minltlro della pubblica islruzione ci resne pro· 
ponendo, noi dobbiamo insistere nell'emendamento che ab~ 
biamo propo1lo all'ulllmo paragrafo di questo arlicolo. 

Noi crediamo di concedere tullo ciò che si possa ra11ione· 
Yolmenle, ammellendo che tutte le maestre, anche apparte­ 
nenti a corporazioni religiose, debbano far prova d'idoneità. 
Andare pilÌ oltre ci aembra incongruo. Stabilire che le maestre 
apparleneoll alle corporazioni reli11io1e dovranno prendere 
111 esami nel modi slabilill da leggi le quali ancora hanno da 

· J.r1l; Imporre perciò alle waealre uo obbligo che non sap­ 
pllmo se polranno •opporlare, ml pare che sia al di là di ciò 
11be si debba In questo momento consentire. Quando le leg11i 
1peclali cl verranno Indicando quali esami •I domandano a 
&ollt cli lnaegnaÌlll, quali •leno I modi nel quali questt esami 
debbano aoste.oersi. allora, allora solamente noi vedremo se 
al debba o no atabllire l'eccezione speciale per le corporaiionl 
rell11toae. 

L'onorevole mloiolro nell'adunanza di ieri ci ha pllÌ volle 
eila\a la leage francese ; or bene mi permella che io, alla mia 
lOlta, la ciii In ~nesta cireo1lan11. 
Volete upere, o signori~ come la legge franceae del t8lS01 

la ìene dell'Assemblea repubblicana abbia rispoolo alla do· 
m•nda che •Hl •i fat Eccovene i termini: 

• Les leltres d'obédtence tiendronl Ileu de breve\ de capa­ 
eti!l au1 lnslllutrlce• apparlenanl A des con11régalions rell- 
1feuses vouées à l'enseigoement et reconnues par Pi~tat. " 

.E lOlete opere quall nJ!ioni ne adducen il dolio Blnaud, 
relatore di questa legge, innanti a quell'Assemblea I Permet­ 
tete che ye ne lena un breYissimo trailo : 

a te principe d'égalité républicatoe prescrivail, selon nous, 
de ne pas uiger deo1 brevets de capacitè d'une instilulrice 
?eli1iellll, qu.and Oll n'eu esig,e (t\l'Un d'un institU\CUT la'ique, 
Les lellres d'obédience soni de vérilables brevels de capacilé 
dé!fyrés par les supérieurs, après trols ou quatre ans de pos­ 
tulai el de novicial, et à la oulte d'èpreuves bieo aulre­ 
l!l•nl i\lrie111es q11'un simple eumen pa.,é devant une Co111- 
mle1l•D· 

• Lo lol fera donc 110 acle de juslice et de vèrilable égalilé 
qill profilera à des écoles doni uous dt\sìrons ardemcnent volr 
a~rollre l• nombre, en déclaranl que !es le\lres d'obédience 
llendronl Jieu aux rtligleuses de certificai de capari!é. • 

L'onorevole nostro collega, che governava le cose dell'istru .. 
•lolla pul>bUca prima che Mli fo15e surrogalo l'attuale mìni- 
1tro, nel suo elaborato e compiuto pro"tl\o di l•i!i!• sull'islru­ 
zfoue pabblica, aveva Inserito· un articolo espressamente. aotto 
Il n' 439, nei qu>le dispensava intieramenle da ogni prova di 
capacllà le maestre che apparlen11ono a corporazioni religiose 
ìciaaette • clausura. 

Egli aggiungeva poi molti allri articoli per tulio le scuole 
femminlll; ed lo porlo fidacia che quando le !eg11i sulle scuole 
&~ondarie ed elemenlari ci verranno lra&me.,e, troveremo 

nel nuod progelll ciò che li ministro d'allora neva loaerllo> 
nel 100. 

Anche Il minlalro che re1111e alluolmente la pubblica lslra­ 
zione, allorquando ba credulo di poter coolrinKere le maeslr• 
apparteoem.U a coTporazioni religiose a sostenere un esami',. 
ba osato modi tolti diversi da quelli che si usano per gli ellri 
IDSl!llDlnli, ed ba fallo co,. degna di lui e della moder11ione 
con cui si deve procedere da chiunque vreslede al governlt 
dello Slalo. 

Noi non 'fi domandiamo, o signori, che siate riguardo1i 
•er10 le corporazioni religiose qu.anle lo fprono i repubblicani 
dì Francia; non vi domandiamo che in!leriate io questa legae 
te di&p.osiiioni che si legMe,a.no nel proKet.to del ministro pre• 
cedente; noi l'i domaadiamo solamen.le: stabili.te io questa 
legae cbe Je maestre, quantooqoe appartenenti a cBrpora .. 
:i.ioni religiose, dovranno dar prova della loro idoneità i ma 
frattanto non le colpite deH'obbH'o di dare ques\a prova come 
qualunque insegnante; non dite solamente, prenderanHO gli 
esami alabilill.; risenateli al momento io cui stabilirete 1'i 
esami che sì banno da prendere, al momento in cui si de­ 
termir&nnu i modi Ci>i quali questi es.ami banno da e.o•tener1f, 
e allora voi vedrete, e noi tutti vedremo in coscien1a nosCr111 
se si puòt o non si può ammettere che vi siauo soggette eome 
lultl 111 •llri; se •i debbano o non si debbaoo usare parli• 
eo!arl ri11uardi alle eondiiloni speciali delle corpora•ionl re­ 
ligiose. 

lo io&i&to dunque elle l'emendamento propoaW dJll'uffieto 
centrale aìa adottato dal Senato, come quello ebe ammette 
l'obbli110 di dar pron d'idoneità, ma 1 .. c1a alla ltl!ll• speciale 
di determinare in qual modo questa prova d'idoneità debba 
essere sommiuislrata. 

L&NZ.&, minis!ro dell)iatru:zione pubblica. Io mi alleo~ 
de.va1 o e.tgnori, alla discu!sione ora f.ollev1.ta dall'onorevole., 
senatore Colla, e direi che coi miei voti l'affreUav"' per avere 
opportuoltà di dichiarare a ques&o riguardo, non solamente 
quale sia il mio iottndimento, ma di •pitMare anche au qual 
fondamento e per qual ragione i{) abbia operalo nel 1ens.o di· 
credere che le monache insegnanti di qualsiasi congregazione. 
debbono, uoicamenle percbè sono inseguanti,audare sogg:eUa 
aau esami, i qu..ali si debbono da loro subir-e. nella sostanza 
come 1t 1ubisc9no da~H altri insc~nanU, salvi sempre quei 
riguardi, quelle agevolezze, e queJPosservanza di cooveoieoze. 
che possono richiedere le loro specimli condizioni. 

Egli è tempo, o si gnorì, elle questa quislìone 't'enga dcciiu. 
in quante che 1i. furonfi alcune di qne1le coo1regai.toni, le 
quali. interpretaode a loro m<Jdo 111 legge, credeUero che il 
potere esecutivo non ave1sa il diritto di obbligarle ad esami .. 
Però mi è caro i1 poter tosto soggiu1:1gere cbe la manima 
parte di tali corporailoni si è pili o meno ~ol<Jn\ieri anoy:1et­ 
tata a&li esamiJ troYandosene io 8JlpreSSO soddisfattissima di 
averli subiti. Sono in ~rado di preseutare al Senato una ta• 
bella deUe diverse coutl"regazìooì di suore insegnanti, le quali 
e.i sottomisero agH esami. 
Il numero delle suore che ottemperarono alle prescriiioal 

della legge In que;ta parie, è poco meno di HOO, delle qlltll 
lOO furono approvate per la 511 e he. elementare; circa IJa'J 
fnrono approvate per la i.a. e,.. e\ementare, e ne furGSm ri­ 
maod1te circa liO. Inoltre, furono talune non appro,att per 
la 5:1. e 1'•1 e lo furono invece per la t• e t,a. elementare .. Onde 
è che ebbì occasione dì congratol;1rml dì un tale e· :§ito, aia 
oeU'in\er,sse de11'it\tru:z.ione pubb\ica, quanto. in q\J' .ello della 
!•ti•· E ne furono pure eoddilfalli5'ime le aulori'tà eccle1fa­ 
sticbe soUo le quali st trovano queste corporazl<',11i1 percbè in 
siflallo modo que1le crebl1ero il credilo delle I.oro scuole, e la 
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fiducia del padri di faml&li• nella bonlll del loro luseana­ 
mepto, nel meotre cha loro ai sommioi~lrò l'occasione per 
depurare le seuete da quelle Iusegnautì , le quali ooo avefauo 
ancora sof&ciente attitudine per i1truire. 

lnoUre, bisog:na dire cbe molle di queste eorparaiionl, 
prima di sonometlersi •Rii esami, cbie&ero, in via di f1Jore, 
di otleoere on teropo più o meno luoso onde poterai prepa­ 
raret ti ebe fu loro dal Governo coneedeto. S'i&troirono dun .. 
quo malllliormenle per mezzo di appo1ili profe1aorl di me­ 
lodo, ed in tal modo la loro iolruziooe fu migliorala a vanl•ll· 
11lo delle allie•e cui debbono ammaestrare. 

Per lo che sllmo polere con fondamento aHe•erare che li 
rlsultolo di qoeoto provvedimento è slalo eilelllvamenle atlle 
e alle corjloruioni inseananti ed alle allieve da loro i1trulle. 
"' quindi ai porla del merito della cosa, è impo..iblle il di­ 
seenoseere il van"'u:.i:ìo di qeesla di1po1i1ione. Se si parla poi 
della legalità, o sianori, io credo che uon aia po&libile di pe­ 
ter coote1lare al Go•erno il diritto, ed anzi, dirò di più, Il 
dovere di prendere un tal prorredlmenlo, poicbè è prescrlllo 
nella Je11• di sollomellere queste in•egnanll agli e1ami. Ac­ 
cennerò da prima 10 che sl fondi questo dlrltlo. Aozilul!o 
egli è ••idenle che si fonda sopra le mauime aaocile dallo 
8lalulo, che Iuli i cittadini sono eguali io faccia alla legge, e 
t.olll deyooo per cooseauen1a asso11Kellarsi alle 1teue condi· 
llool. Tulluia, dacché le11gi speciali possono stabilire anche 
1peclali disposizioni, è bene vedere quai sia la leal1l11ione 10 
questa materia. 

Già fin dal 1846, o signori, f'egre11io personaHio che allora 
~irigeva la pubblica fslruiionr, e che ora presiede eesl de· 
pamente qaeato Cooaesao, riconobbe che qualche cota. ti era 
da fare riguardo all'io1egnamento·dato dalht corpoflai·oni re­ 
Jisiose femmlnill, e colle Jeller• palenli del 1846 alablll pre­ 
elsamente qn:sntu ora accennava l'onorevole sena\ore Colla1 

cioè che fossero tenute quesle monache a presentare una ape· 
ele di paleote di idoneiU, oppure che I superiori o le 1ope• 
riore dofessero dichiarare che esse avevano la idoneilà ne· 
ce1&1ria per poter lnseanare. E perché, o •f&norl, Il capo della 
pubblica i•lro•ioue d'allora richiedeva questo? Non era cer­ 
tamente per 001 11oddi1fatione di amor proprio, non era cer· 
t1mente per rivendicare, o, dirò mea:lio, per conser,are aJ 
Governo Il dirillo di nominare e di appro•are le maestre di 
qualÌla_ai coodh.i.ooe sociale. No, o sj1n~rl. Come nacquero 
anche allora dei cootr11ti, come l'arciYescovo di Torino audò 
laoL'ollre da cogliere persino quell'occasione per pretendere 
che anche le maeatre laiche oao potessero insegnare 1e priwa 
non avessero ottenuta l'appprovuione dell'autorità eccleaia­ 
allea, 111eotre Il Governo d'allora respingeva siffatta preleaa, 
ri101rdo poi alla disposizione contenuta nelle lettere patenti 
del 1846 coocerneole le corporazioni lnAOgnaoll, rl1poode'8 
In que.1U termini: 

• Meolre le relalive dispo1i1lool tendono piullHIO ad ii•· 
volare per quanto è possibile alle corpor11iooi rellglo1e in- 
1egnaoti il mezzo d1impie"arsi ovunque nell'istru1iooe delle 
fanciulle, 1enono ad un lempo a rassicurare io qualche modo 
l'aulorilà uulyersilaria sulla ldoneilà delle maestre, e quetto 
si è ravvisalo taulo più opporluno, In quanto che non furono 
casi, nei quali si depularooo ad in1egnare pel'looe apparte­ 
nenti ai suddeltl ordini religio•i non sempre foroile della 
.aeceuaria eapacllà. • 

Onde beo si scorse ebe l'inleodhnento del GoHr09 000 era 
aoieameote di rlaervarsi la facoltà di approvare 1emplice­ 
meole, lo seguito ad una dichiarazione delle aulorilà che 
pre1iedenno a tali corporazioni ioseanaoli, ma quando gli 
fo11e rJaullalo cb1t veramente alcune delle aaore lnoeananll 

1 'i ., 

non nessero la capacità oeceqarla, di poterle aocbe re~ 
spingere. 

Era forse impo11lblle ottenete precl11mente eon qoell• 
legge lo scopo che ai proponeva, cioè quello di eliminare le 
ioaegnaoli meno capaci ; luttevia lo ripeto, itcoocello del ljl-' 
gislatore appare chiaro. Ma ora, dopo che fummo dollli ili 
allra le&&• assai più esplicita, •nsi deci11mento espliélla su 
questa materia, Il 1eoatore Colla parrebbe foler·ritoraare. • 
quelle lellere patenti del -18411, richiedere heo1I nna ~icbl~· 
r11iooe della superiora, dalla quale eonataue di noa sp~ 
di Idoneità già acquistala dalle 1noro appartenenti a deflt. 
corporazioni, mediante forse un e1ame dato d•lla 11e11a l!Or.. 
paraiiooe ... 

c:oLLA- Mi permetta che ne lo Interrompa, per ouer1'1!rle 
che io ooo bo mal e1preaso questa Idea, lo ml limitai u~IO.~. 
mente a dire che •i stabilisca che debbano dtt """' ~ 
idoneità n•i modi e nelle forme che verranno preseì'ìlle.:.' 
...... ,.., mlnislro dell'islruzi011• pubblfca. Perme'1t1 .. , 
COLLA· Non diul che debba IMslare l'obbedleosa. lrl) 

dello che io l'raocia ai faceva co&I: ma non chiesi punto cliii 
dal Miniotero Il aegulue la i•glalaaioae frao.cese, come nep,-. 
pure &i f1S1aasero fto d'ora quelle regole, nè <be IÌ atabi;.'' 
!ISie in qual modo questi esami •I banno da prendere; cllaiJ· 
benal che per ora b11tna stabilir l'obbll&o di dar qJlllilt 
prova, ed il modo dt darla f ... e rimandalo a 1•181 apealal1; · 

..... 11&, mi11talro de/l'ialr1ldone pubbli<:a. Sono beo llel­ 
delle spiegazioni dale dall'oooreyole 1eo1tore Colla, pereht 
mi pare che dopo di esse la dllTerenza non è più tosi gnatle,. 
Ira il Ministero e l'onore•ole preoplaanle, lii modo da nn" 
dere imp ... ibile una concill11ione. Se eall ammel\e che qae•' 
sie suor• io1e1oaoll debbaoo aobire un e .. me d'Io dllle ...... 
&orl!A civili, lo credo che •!IOl•m• ljillo Il# atn ,pqsa.:ilèì 
resto non è pouiblle, o signori, che lo Stilo rinunci a quello 
dirillo di aetordare la faeonà di eonferire gradi pt!I' l'loaea ... 
mento ad altre autori!A, meno che alle aulorllà scolaalfoe, 
alle autorità dipendenti dal Go•erno. 
Qoesla ecc .. looe eoslilnirebbe UD prlyileglo ebe lHofllta• 

mente non si può ammettere. Diilalll, ritornando 1ll'ai10-· 
mento Menerale, io"""''" che 11 le11e del IS.8 stabiline' 
in ue modo H&Oloto •be talli I prl•llegl I quali etlslen,o. 
per l'anoli, ri1uardo all'eaeo1ione digli 8Hmi, aono oeslìl~ · 
Iofalll e111 prescrive tll'artlcolo U: •Oaoi i•llllllo .. e;kiiir· 
Ilvo, o per i m11cbi, o per le femmine (lr•-'lllill''lli'~fl· 
compreao Ira quelli al quali •i rlfertsl!it l'ultimo alinea dei"' 
l'arl!colo Il della preaeote lene) dipenderà dal Mloialero di 
pubblica islruziooe, e donà oaserure le regole promut• 
gaie o che aaraooo per promolgaroi io fallo d'lalrnalGDe pulì'•'~ 
blica. 
, Tolti I privilegi finora oltenulf in pre9iudi1lo di ·111e · 

principio s'intendono rivocall. • . 
Pare adonqoe che dal disposto di quesl'ullcolo emei'&il· 

chloriHimamente che non v'è eoce1ione alcuna; che tulll' 
quelli o quelle ebe voallono Insegnare debbano &oblre llll 
esame, elle questo e11me debbano 1ubirlo nel modo e nelle 
forme che 1000 comunemente atablllte. 

Inoltre vi è l'artlcelo ~8 che dice: 
• Ninna podestà altra da quelle specificale nella ~1' 

lene avrà diritlo d'Ingerirsi nella disciplina delle •re;ael 
reaolameoto degli tlodl, nella eollniooe dei 8fa41; nella· 
acelta od approvnioue del profeaaorl ~ membri cfelle facOllà 
uai•eraUarle, del profeSBorl, maestri e dlrelll>rl di spirito 
delle scuole dipendenti dal Minlster0 di pubblica i&ttaalilaer 
e cooaeguentemenle cessenuoo tulle le aulorlthloora edi• '. 
eilale lo dlpeodeo11 dell<l lef11, re1olamenli ed u•l In add"".' 
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tro vl&enli io ordine alla pubblica i1tru1ione, che oon 18DO 
comprese nella presente. le1111•· • 

Dunque da uoa parte oi dichiara che è ceauto o~oi privi· 
lealo eal1teo1e &oo. al 4 ollobre 18,8, riKoardo al modo di 
dare 1111 eoaml, ri11uardo alla 1orve11lian11 delle 1cuole, e al 
atabnisce che tulle debbano e ... re 111G,gellale alle &lease 
dio(?lpllne; ai sliluisce In seguilo che anche tulli i membri 
4•11• corpornionl rellaiooe debbano subire al) esami. loollre 
vi è un articolo lo cui si esclude qualslaai allra podeslà; fuori 
delft podestà civile, di uere ii diritto di dare Kll esami. 
TO\le le altre aulorilà oono ••eluse ; 6 qolodi eYldeole Il di· 
rillo del Golerno di sottomettere lulli quelli che inseant00, 
nilll dl11in1ione, •gli e1ami ; è nideole che tali e11mi deb- 
llOno uaere dati da aulorità governative. · 
i beo rero cbe viene citato in appo(iio dell'anl10 contra· 

rio 011 articolo della atessa legge, cioè l'alinea quarto dell'ar· 
\ieolo Il, nel quale è dello: 
• I convitti è le ocuole rem111inili d'i•lro•ion• elementare 

e superiore pubbliche e priute, che però eoollnueranno ad 
••re relle con leggi parli•olarl • 

E.eco 1 che cosa si appigliarono ••loro i quali oou ftlllero 
rillOn&lcUe nel Goveroo il dirllto di 10110111e1tere ad eHmi 
le corpora1lonl rellKlo••· Siecome In questo arlicelo si rife· 
rltlee, fo quanto al convilli delle scnole femminili, a lea41i 
pìrlleolari1 esse di11ero le le11i e le di1po1i1ioni parlieolari 
in 1Jli11t1 ~•leria pei con•llli e per le scuole femminili 1ono 
&~ra q•ìille delle .lellere patenti del 1846 ; le quali dicono 
ebe per l'in••KDamento le corpor11lonl relisloae non sono 
IDftelle ad esame per parte dell'antorlll 1col11llea; ma 
batta aua aemplice dichiarazione della superiora d'ooa cor­ 
pornlone. 
~r.r.a. Mi rlocre1ce cbe Il sl1nor minillro 1penda molle 

parole per difendere qnello che è f•tto ; mentre neuuao di 
votebbll In peuaiero di •ostenere •be l'autorità c!•il& non ha 
illrlìlo di stabilire questi esami ; solamente la qae•lioae è 
caduta anll'espre&Sione: r nei modi preacrilli a lutti gli altri 
lnseanaoli. • 
o,. li nootro articolo dice usai cbiarameale: 'che do· 

vranòo dar prova doila loro ldonellà .• 
SI 11 •noie aggiungere: • diaaa•i all'autorilà civile,• non 

mi oppongo, llls ml pare però ebe non 1ia neeemrio. 
Noi llOn abbiamo mal ne11to che ddibano dar p>0n della 

loro 14oneilà, aè bolo meno che giudice dell'hloaeill debba 
ener.e l'aiitofill civile. Onde io non cre.to cbe vi sia ra1ione 
•1<1a11t cli l»'eaeulare le cose in modo che farebbe <redere che 
noi neHfmo opinato io no sen10 che non è mal 11110 Il no• 
llto. Il aeòlimento dtli'ullcle> centrale è puro e semplice, e 
Y~lle aplegato chiaramente nell'emendamento che ebbe a 
proporre, e del reato parmi di a•erlo anche sviluppalo nel 
mio dlscono. 
r.1.01., mi11islro dell'falrutione pubblica. Se bo dalo 

m1Jaior ampfeiza ali• mie sple11uloni nella parte che riguarda 
· sii esami da darol alle suore iooe1oanli, ti è perché mi pane 
ebe d•I d\sçorso · dell'onor .. ole preopinante, ii quale citava 
io apponi• della sua opinione il disposto della ler&• franceae 
4erl8~0, ed ii disposto di un articolo del prOj!ello di leH• 
presenl•I• dal mio anteeeSlore, si pote111e Intendere che il 
Ministero do•e•u •eaulre le atease norme. 
Ora esii dichiara di oon .vol•r inieodere ciò nel suo di· 

acol'So, ed io me oe rallOKro. e <redo che eon qutsla spiega· 
alone.si ala fallo on K"" pa110. Vool dire che le mie raaioni 
neo si;111M più eoniro la sua opinl011e, 

Tot\Hlìdo 1\lmo neceaaario addurre anche allrl motivi 
appunto per ben chiarire te ragioni del mio operalo in una 

materia cosi 1pino1a ; operalo cbe ebbe ad incootraril KlUdi&i 
ae•erin\m\ ed un os\inaio 1ccanìlQeoto,cbe pur non meritava, 
daeebà era secondo la ieller• e lo spirito della lene. 

B per non l11ciare tronco il mio discorso, lo riprenderò Il 
do'e m'interroppe l'onorevole preo1•tnaote, per dire cke 
Parlfcolo a cui si appiKliaoo coloro che 1oslengono il priTi­ 
le9to d'esimere dagli esami le suore e le mOnacbe, non ha 
il 1en10 che llli 11 •noie atlriboire, percbè per quelle parole 
• l•HI parlieolari • oon s'inlende e oon ai può intendere altro 
•e non cbe quelle di•posiaioni porti col ari che sono opportune 
e necessarie per le scuole femminili, per la loro diTer1a na­ 
lora da quelle mlBchlll. 

l!Yldentemenle è Impossibile clie si possano a~oliare Ì(li 
aluai pr•Krammi per le •cuole maschili come per le scuole 
femminill. Non si possono nemmeno dare gli esami nello 
1le110 modo; non 1i possono nemmeno fare le stesse Yislte 
corr le stesse forme. Duoque si richiedono disposizioni epe­ 
ciali. 

Per eonseioeo1a quest'articolo, che dice che • i convilli e 
le scuo·Je femminili conUnueranno ad essere retli d3 legai 
parUeolari, • non si riferisce certamente ebe a quene· di1po· 
si1iooi che tono speciali per queslo genere d'iotitutl e di 
scuote femminili, ma non può riferirsi ad uu privileBiO; 
11laechè •i è l'artleolo pr .. edenle che olìcblara che • ogni prl· 
vile&lo è ees1110, • e che ne!Suna auloriià può dare vadl, 
può dare et•tni tranne J'auCorità civile. 

Non ml dilun11herò di più• qu .. to riguardo, come mi era 
proposto, daecbtl non sorge più oppo•izione. 

Farò però oaservare come dal 1848 tutti i minislri cbe al 
sono suecedoli 11 governo dell'islr11iione pubblica hanno 
sempre lenulo la sle11a prammatica, banno sempre cercalo di 
mantenere lo stesso principio con maG1iore o minor . Tljor~ .. · 
lo eb~l la dl1arhi1 di venire dopo che questa era una prati°' 
troppo prolralla, della quale non pote•a più assolutamente 
differiril la soluzione, quando per couseKuenia bisognava 
sciogliere il nodo in qualche modo. lo penso di non averlo 
sciolto colla spada d'Alessandro; penso di averlo sciolto colla 
spada della legillimili; ma però coi modi più riguardosi, e 
coll'oa&etnota di tulle quelle ma11giorl convenienze cbe fo1• 
oero poatiblli. 
li risaltalo coronò pienameole ,l'operalo del Mio istero. Ora 

abbiamo la fortuna di avere un numero ragguardevole di que. 
1te suore, le quali banno dato rrova di avere capaciti .nel" 
l'inseg·nare. E per conseg:uen11 le loro scuole hanno 1cqui­ 
shto manior credilo pre••• I padri di famiglia e presso le 
popoliksioni di quello che ooo pole19ero avere prima per la 
parie che rlguatda l'in••11••mento. 

È ben vero cbe potrebbe dirsi che alcune corporuiool, le 
.. ' . j 

quali 1000 straniere allo Stato, per certe regole, per ce1te 
oorme delle loro istituzioni hanno credulo di non poler subire 
111 esimi; e che forse alcune di e'9e debbono rinunziare al· 
l'iusego1illeoto, occupando1i unicamente dtlla parte prtoci­ 
pale del lor& islilolo, che è la cura decli infermi. 
Qosto ooo credo che possa essere on cran maJe, credq c.f.t• 

auzl qu11lo potrà agevolare m•1111iormenle lo nolglmento · dt · 
aUre corpora1ioni fndiieDe, le quali sono sotto 11 dipendenza 
dei vescovi dello Stato; n cbe potrà recare UP giov1menlo 
piuttoalo che un danno, anche a riguardo delle ale11e 11•r·. 
ione che 11 dedicano a queste corporazioni. 

Venendo ara all'emendamento proposto, non so se dalla 
Commltilione intiera, 01yero solo dall'onorevole preoplnant.e~ 
si Yorrebhe che, relatifamente alle seore insegnaollt si diceHe 
solamente·: • 1!oYranoo percìò dar proTa d'idopeità nei modi 
prescriUi dalla leg11e e dai regolameu\i. • lo proporrei cbe al. 



.iice11e: • doYranno pero!~ sostenere gli eaaml ed uoilormar~I •li• condizioni preaerille dalle le1111i e dal regolamenti. • La Commisalene dice: ma relete fin d'ora dichiarare che 
qneatl esami •I dovranno daro seeoade re11olamenti o norme 
da pr••cri•ersl ancorai Qoesto non !olà. Dunque è oeceuario 
di additare le norme ed I re11ola111enli per dare quelli etami; 
è necessario che questo si faccio per 1•118• oacle noi possiamo 
.conoscere quali sono queste norme, questi re11olamentl. 
Jli permella l'onore•ole senatore Colla, ma questo è un 

6 di diffidenzo che li Ministero od anche il ministro del- 
1' i1IN1&iooe pubbilca alloale crede non merita>e. Quando 
sarà il c110 di usare del rl1uardi, non 11 mancherà di farlo, 
come è conYeolenu del Governo Il farlo; nè oi ferà mai alcun 
reg,oJarnento il quale possa inaspriret e ebe posaa suscitare 
delle dlfftcollà ; che 101i deve e11ere proponimento del Go­ 
nrno di appianare ogni ostacolo ed erilare ogni Incaglio. 
Dale queste opiega1ionl, mi lusin110 che la Comml&sionc 

non avrà dif6collla 1.leuna d'accellue anche la dl1ione cho 
reune leihl propo•I• dal Mìnislero, 

La rllenerò.dl nuovo perchè sia beo presente alla menle 
dei 1enalorl : 

e Nelle scuole affidale a corporazioni rell11lose riconosciute 
dal!9 91110, 1 direttori, I profe1&ori, I maestri, le direttrici e 
lot maestre, ••ranno proposi! da e11e ed appronti dall'aulo­ 
rllà della pnbbllea lslruzione,quondo siano rieonosciull idonei; 
dorranno perciò soatenore 1111 esami ed uniformaui alle con· 
dl~lool preacrllte dalle le&11i e dal re11olamenli. • 

Ben s'intende che si parla delle le111i e dei re11ol1menll lo 
ylgore. Queslo è certo; ma uon toalie nemmeno •I potere 
eoecutlvo di fare allrl re1olameatl. SI de'8 presupporre che 
qtiesU regolarnenll deYono eeaeee ratti 1empre in eonformlll 
delle leggi. e qualora ciò non fosse, potrà sempre li Parla­ 
... nto chieder.e ra11ione al Ministero della violazione sae­ 
ft<luta. 

cor.a;&. Qnande •i diee: • nel modi prescrllll dalle leHi e 
dai re1ol1menll lo vigore • •'Intende aempre nello alile dei 
legitlatori lanlo delle leggi eia eai•lenll quanto di quelle che 
si faranno. 

fiol abbiamo dello cbe • dovranno dar prova della loro 
idoneità nei modi preacrilll dalle legai e dai re11ol1menll. • 
l\la ciò vuol dire pre&crittl tanto dalle le111i e regolamenti in 
yfgore, quanto d1 quelli che al faranno, ma n•n.•uol 1là dire 
cbe frattanlo non vi sia 'l•H•· Se el è I011e al applicherà 
oempre dncbè ne venia un'allra a deroaarla. 

u1 •&N •&BZ&Nlt. Desidero rilevare che finora non è 
alala loceata la dilleren11 eueoziale fra i due modi di espri­ 
menl del due procelli. 

Questa differenza ala In ciò che nel pro11e1to del Ministero, 
i modi pre&erllli • per lutti 1li 1llri iua .. nanll • debbono 
anche, ap.plicaril alle oorpor11ioni rell11iose; Invece ehe la 
C:emmisslone 1ludl1:1 ehe per queste corporazioni ol pomno 
prescrivere allri modi; e ciò per Je111i o re1011meoli da 
farol. 

Poichè bo la parola mi permellerb accennare ad un'allra 
grne differeo11 che pa111 Ira 1•.,110010 della ·Comml11ione e 
qaello del Mioialero. Nel primo •i I01a•: e nelle scnole pub­ 
bliche affidate, ecc. • nell'allro è omessa la parola • pubbll­ 
ehe, • ora non si può oe11are che per le scuole pòbbliehe, più 
o meno, il 111loi1tro deve nere la facoltà di esigere queota 
Idoneità ; ma la quesliooe <anl!i• poi riguardo alle scuole 
privale sulle quali non dofFebbe ner il Goverao Il diritto di 
e&lgere questa Idoneità, 

L&1'z&, ministro dell'ulru•ione pubblica. 0'5ervo all'ono· 
1evole preopinante che nella nuou redaiiona non , I esiste 

più l'alinea del prlmitm> pt"lletlo· del lllml•tero, elri lit ~,' 
role: •Nel modi pre1crilli por 1111 allrl ID$egnantl; • aldh!e 
inveCt!: • alle condizioni prescritte dalle leggi e dai r•11ola­ 
mentl. • .,., · :, .. :: 

Sieeome qui al \ratta unicamente di 'eumi da darltille 
aeoole delle corpor11ioor religloa• l111éjJ1l1nll, per coiiìfì. 
11uenu deve dire cbe questi regolamenti debbono esoere pif.. 
licolari a loro. Non •i riferisce miea ai l'•il~liimenlfTn'lè~e 
ebe ol applicano a tutti llli ln&el!nanll: qui e'll lltl'•rlfc1ol6 
appunto che non parla d'altri se non delle ocuole pùbb~ 
e si dice che doyranno dar prova d'idooeill; in quali modi t 
Col prendere ali eaami aecondole l"ili ed I regolamenti à!il 
riguardano naturalmente I modi di dare 111 ea•ml 1 quéite 
corpornionl. Dunque non vi ba la ragione che eali addlloe 
1 questo ri1uardo. · . . . . . · , 

L'onorevole senatore preoplnanle poi féce 011e"a'- ~ 
nel proietto primitivo al parini unicamente di •,•iiì)fé'lii' 
genere. E11li crede che per le ,;.cuole pubbliche ola bene che 
1i facciano subire 1111 esami, non co:•l per le scuole privale. 

Ma lo debbo nolare che per i maeolr.' laici non oi fa dlall~,', 
zione alcuna. Apparten1ano a scuole pUb.'.'llcbe o prlnliì!· 
debbono aempre dar prou della loro idoneilà p;.eudendo ,Qd · 
esame. Questa è uaa reKola eomuoe atfau..-, ;_ dJ piqdo .o!'~~: 
rebbe il caso di fare uu'aUra eccezione, e se 1i la uii:'~IJOJk..~ 
per quei che fanno ocuola prlnta, lanto. nle farla anche pe~; 
le altre, • 

01 B&N •&RZ•1'1t. Mi pare che nel vari paesi d'E.urQ#, 
dove è slala suscitala la questione della liberl~ ..: . Qse1oa'.!'!: 
mento, il punro del drillo nel Governo di 1.1· subire e11Qil 
d'idoneità ai prc1fes•orl è oempre stato uno del più cooib•t-, 
toU; diffalti ae at ao:tmeUe che nelle.tcuoleprita_\e:lllJ,o~·-\ 
aari1 la pro•a di queal'idonelli, doTO sarebbe la liberi• d'Io• 
1e11namenlo I Il Governo avrebbe allora nelle mani la PG$1l•. 
bililà d'opponi all'ere•ione delle seuole 1 lui non 1ceett1. & 
la liberlà d'in1egn1menlo 111 appunto in ciò che'' pcllMDq, 
eaiotere 1euole fuori della cerchia del Gover.no. . ,,,,,,,, 

L&~z&, ml11l1tro d•li'i11rucloM pubblica. L'oaOrtloléc, 
senatore Di San Marzano vorrebbe introdurre un prìllCiplo, i 
il quale finora noo eai•le nella noalra I01i1lazione 1CQla1llC111, 
perché, torno a ripetere, lutti quelli che vogliono aprire ..... 
oeoola, abbia e01a il carattere di pubblica o di prhala, .df~1;;1: 
booo subire l'eume, debbono dat prora della loro eap .. e> 
Queala è la maaaima che Yige ora nel ao&lro 811110. lltlU Cli• 
senb: , ma con quoal'ubbllao voi to1llete la libertà d'ln1e• 
anameoto. • lo non credo che la libertà d'insegnamento con­ 
sista le ciò, lo credo che pub esiotere una larlla libertà d'l1l•+ 
segnamento ancorcbè ti esisla questo vJncoJo. :.::i 

Dilfalli io Francia vi ba una libertà d'ln111gnameolo plut~ • 
tosto e1le11, percbè non vi ba nessuna mi1ura preveDllT~; ma:; 
l'ohbligo di dar prova di capaclla 11 richiedo e1pre11am•, 
come pure io qa11i tnlll i paesi. Non vi i tale e1en1loqe •X 
nel Belgio, e forse anche In Inghilterra, do•• non Il tli1°"' · 
pub dire, e11me di aorta per le scuole che sono 1111..idl~·, 
dalle aoclell. Del reale In tolti ali allrl paeAI d'Bnropa al 
danno, e In Auatria, e In Pro1s!1, e lo tnlla la Germania, e.t,.;,., 
in oaoi Stato della nostra llalia. ..,,,;,4 

Io stimo non oia il caso di eonaiderare la quesliona,4 .. ljf:, 
libertà d'in•e11oamenlo nella questione di dar pro,. .~.111.•iJ,.; 
capacità; credo che considerare la llberlà d'inae9oa111enlo da 
uo solo lato, e .fono dii lato meno lmpo11ani., ala alfa~ , 
fuori di proposito. 

PllHIDllNTll. Debbo far ouervare, perchè sia china l1k 
discuoaione, e che Il Senato sappia bene quello che ba da lo• 
tare, che all'articolo • aià votalo è alalo dello : e si pront,~ 
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4erà con altre legai a ciò che portieolarmeole rl111uatda 
quelle 1cuole, e que11ii lnallluli ooll'inlereue della morale, 
dell'i(lieoe, delle ln11i101looi e delle le19;i dello Staio, e del· 
l'ordine pubblico.• 

Pare adunque che questa parie dell'arlicolo lo dlsco11ione 
rle111rl 11ià nell'eapreaaiooe generale usala oen•arlìcolo 'leslè 
Jetlo. ••••r.1, relalore. L'ufftcio centrale dopo matura riftes­ 
eio~e accetta l'emoodameolo proposto dii Ministero, perché 
fetlmeote ooo preglodlca per nulla l'anenlre. 

loollre •!'etto emendamento c•otrapposto 11i'alinea del­ 
l'•~Ucolo 7 ••i progeUo del Miuiatero opl•i• meglio la 0011, 
perché acompalooo quelle parole • nel modi preacriUI dalle 
leat e dal regolam•oll per &li altri io1egoanll. • 

Ollraccib, Il mloi•lro, della cui lealtà neuuoo do~lla, ne ha 
(allo espressa dicbl.arazlooe. 

•aaiqlill'l'a. L'ar\icolo propollo ullimo dal Ministero, 
e clall'ufftcio centrale açcellalo, djrebbe cosi: 

• Nelle 1coole aflidate a corporazioni religiose riconosciute 
11ello Staio, I dlrellori, I professori, I maealri, le direllrlci e le 
lll1e1\re saraooo ~r<>pooll da esse, ed approvali dall'autorilà 
della pubbllc1. l1\ruslooe quando siano rfcoo.01cioll ldooei. 

· , Dovranno perclb 101teoere 111 esimi, e uoiformorsi alle 
-lire eoodltiool prescritte dalle le11ai e resolamenll in vigore, 
Nl~o il dlspa&to dell'articolo 4 per quanto riguarda le scuole. 
prl>ale dipendenti dalle eorpor11iool suddette. , 
•a.•u.1, relalora. Domando la parola. lo principio del· 

l'articolo lo direi • scuole pabbllc~e: • è sempre me111io non 
,Jsparmlare una parola, che po11a prevenire I dubbi po•· 
tlblli1 
.. awz.a, mlni1lro dell'lllruzlOllB pubblica. Quando non vi 

.. •la oppoalilooe alcun. a all'opinione ".'l're111 che le suore io.· 
·'W°tllillall, sia che tacciano aeooll pobhllca, sfa che facciano. 
1Gtl6ti_1·-pr1,1ta, debbano eg:oalmeete subire 1H esami, per me 
no lio dll'lièojtà ·alcuna di accellare nell'attuale ar,llcolo le 
)iàrole • séuòlé! pubblÌCh~; • ma purcbè, rip~to, ciò sia beo 
ialel<).• perebè qo~lljl elle desidero al è •be la cosa •ia beo 
cllf1r1, 1tlc.lbè del. resio se ne to11t1e alfa Ilo 011oi dubbio, ar- 

. r1fol più daoao, cbe ·~· vanlaaKio. 
·e1•aa.a10, mi11i1lro degli affari esteri. Io non so rera- 

111•.IÌ'le conlprendere' come quando si sia.no una volta ammesse 
Je'pllrol~ • nélle sco,ole pubbliche, • al debba poi w\llo\en­ 
dere che aoebe le privale debbano enere ••1B•lle •ali esami. 
il.a11n.1, relalora. Io virtù dell'arllcolo 4. · 
ilillì.••lJ>•llTB. L'arlicolo 4 provvede alle scoole privale; 

e fintanto •bé sieoo falle le leHI che determinino ae deb· 
bauo prendere gli eaaml o no, 1000 so111elle alle l•&KI al- 
tnall. ' · · 
·Jlj ma ooo apparliene altro, se non che mellere il Senato 

ta •nettenn, che aniungendo la parola pubbllclis coove­ 
nfta'eon ùn •linea a111longére anche ebe. queste scuole pri­ 
'lifi"sl tronno •òllopo1le af dlspoalo deli'arllcolo 4. 
'tiiiìait.•, nldlora. Salvo Il disposto dell'articolo 4 per le 

,Jeuole ptf1ate. 
maa.aa10, minislro degli aff.iri esteri. Essendovi uoa 

4..,0.lllOoe · slìla anerllla dal 1i11oor preaidcnte, per le 
1eaoli1 pr1 .. 1e, la mia oueruziooe eade. , · 

Pil1111.u:·111"p1i'e che fOlendesl fare la riaern per le 
teRnie private, don,lene lo&llere io principio dell'articolo la 
Jllfblt pubbliche; percbè ·se 8110 0011 ooncerne fuorchè le 
1CIOte pubbliche, è fuori di proposito l'aHitÌngere lo fine 
« lll•o Il disposto dell'arli<olo ti.• Lucl1ndo l'articolo gene· 
raie, ed ltcellllando poi lo fine • •alvo Il disposto dell'arti­ 

. eolo 4, • liii pare si risponda al desiderio di lalle le opioiool. 

•••••DBNT•. Osserya l'onorevole senatore Plnelli. ebtt 
a suo giudizio non pareva necessario di aggiungere la parola· 
pubbUche, glaccbè ai facen menilone apeciale delle 1cuole· 
privale In un alinea a parte. 

lo le8(1etò nuovamente l'articolo perchè Il Senato ne veda 
Il complesso, e quindi mett.erò ai voli la parola pubbliche ae­ 
paratamenle. (Vedi sopra) 

Chi crede che ai debba mantenere la parola p"bbliehe 
sorga. 

(Dopo prova e controprova ~ maoleoula 11 parola pub- 
bllel1e.) 

Mello ai ••li l'articolo iutiero. 
Chi lo approva sor11a. 
(IÌ appronto.) 
BI POLLON'B. Domando la parola. 
•a-•D•NTll. Il •eoalore DI Pollone ba la parola. 
DI POLLONI!. Non è per parlare solla i•He, ma per fare· 

un'osaerrazlooe al Senato, che credo opportuna. 
Si 1000 volali (llà alcuni articoli di cui UDO abbiamo eià 

memoria, quindi no:i si può avere un riferimento a questi 
articoli medesimi, non 1veodoli sotto ali occhi. 

lo crederei perciò opportuno che il Senato vole11e ordi­ 
narne la olampa. Ciò non ritarderebbe per nulla 11 diScUS•, 
alone, mentre 011nuno 11 che di oollelempo essi posaooo et• 
sere stampali. 

Noi abbiamo un progello del Governo, un allro doll'oRlclo­ 
centrale, ed un teno progello di l•H• (dico progello 41 legge 
perché, aiocbè non abbia avu&o la aao1ione1 rimaneprogelto), 
di cui lo conleaso che non posso ricordarmi ; ml pare utile dt 
averlo aoU'occbio •la per la facilità della conlioualiooe della 
discu1sione, sia aache perchè essendo alata questa legge al~ 

: . tuaoto fra~a.11U'1a,. pl>jrebbe a~detJI. che lladl•!>""la pili 
matu.ramenle ai arene ancora qualche oaaanulooo a fare In. 
propoaito. Quindi pr~o il Seoate dt voler esaminare ae non 
aarebbe alile di ordinare questa stampa. 
•n••1Dl!N'l'8. Mellerò ai voli la proposla del senatore 

Di Pollone. 
Debbo lullaYia osservare che le dispooizlool del capo ebe­ 

è altuahneole io diacnssione 1ono co1a a· par le, noo. dirò io. 
modo aosoluliselroo, ma quasi, da lutto il rlmaoenle deil• 
le1111e. . 

D'altronde occorre ancora un lavnro cbe ordinariamente il 
Seoato sriole compiere dopo lerroioata la di1canlooe par· 

· licolare della legge, che è quello della revisione della reda· 
zione te1luale della l•H•• la quale •i fa senta che possa dtr 
luo110 a em.eudameotl che iotereHioo il senso degli articoli. 

Dopo queste •VYertenie lo U1etlo 11 voti la propo&\a del se­ 
natore Di Pollone, se Il medesimo iosisle. 
DI PO .. J.058. Se Il oignor presidente non erede di do­ 

verla •oUoporre al Senato1 io non ioaisto meoomamente; ma 
lo vedo che nei Parlamenti, anche qoaodo al !ralli di ua 
semplice emendamento di poche linee, si 1uole •l•mp1re per 
••eroe maggior cognizione. 

Io stimo che sia uliliiBlmo di aver almeno sell'occhio Il 
eapo primo che si è volato, e che credo offra una ml11iore 
lmporlaozo, a fine di dedurne 16 eooseguenze cbe si avranno 
poi da vedere più lardi. 

Ilo fallo que•ta proposta n•U'iateresse della votazione della 
legge, e credo possa riescir grata al Senato; del resto me ne 
rimelto lnlleramenle. 
•••••DBN'l'm. Ordioariameole si stampano gli emenda. 

menti prima che olano posti lo discussione. Qoi non si è cilt 
fatto, perebè le nuove redazioni sono stale concertate negli 
ulllmi moroeoll e lraromeuo alla di1cu11iooe •lessa. Quanto 
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.al prelide11te non ba obbl .. ionl a fare affinchè si •lampi; egli 
JJ1 fallo preaente queale clrco•llDze, che li ienalo apprenerà. 

Chi approva la propoa11 del senatore Di Pollone al al&i. 
(Il Senato 1pprova.) 
L'arlleo!o 8 del Mlnlslero trovasi già compreso negli ari!· 

.eoll precedentemente adoll1tl. 
Viene perciò ora l'articolo 9 del pro11eUo minl1leriale ; 

d<lhbo però avrerlire che l'ufficio cenlrale avrebbe propo•lo 
.di •111iun11ere un articolo che porta lo stesso nomero. 

•&•BLI, relatore. Qoesl'articolo è •lato combinalo col 
llllnlatero nel lerminl seguenll : 

• La relf11lone cattolica sarà fondamenlo dell'istruaione e 
-delreducaziooe morale. ' 

L'u{l!cio centrale aveva dapprima formulalo un articolo 
lt quale era cosi concepito : 

• Art. 9. Nulla è per ora innovato ri11uardo all'Istru­ 
s!one rel!g!ooa dal prescril!o delle due leggi del 4 ollobre 
t8~8, e de! regelamentì pubblicali coi decreti reali del 9 e 
del 16 dell'i•tesso mese. • 
Nel progetto minisleria[e non vl era disposizione .:!quipol­ 

lente ; ti ministro non credette di accettarlo nel modo in cui 
era concepito per gtuete ed ao•ennale ragioni. Quindi vi si 
1urro16 d'accordo la redaiione da me sovraccenoala: da ag .. 
11luogersl come ultimo alinea ali'arlicolo ~. 

· Que110 principio non è nuovo, ed è 1ià espresso nella lene 
4 ottobre 1848. 

PBl!HDIUVT&. Si compiaccia di passarlo alla Preaidenza. 
(11 senatore Mameli rimette l'alinea al signor presldeute, 11 

11uale gli dice: « B gli acallolici dovranno anche Here a fon· 
.!amento dell'lotrudone e dell'educazione la religione eat­ 
·tollco • I) 

"'"'""'-"'• minislro delVis!ruzione pubblica. Mi pare di es- 
1umi già chiaramente espresso nella discussione generale 
riauardo a questo punto essenziale alla religione. 

Ho dichiaralo che mi pareva assolutamente superflue di 
fare delle dichiarazioni nell'occasione di questo pro11etto di 
legg:e, il quale riguarda esclusivamente l'amministrazione 
della pubblica istruzione. 

Ho soggiunto che quando si fosse venuto di proposito a di­ 
scutere leggi sui diTtrsi rami d'Insegnamento, allora sarebbe 
li caso di ndere quale è la parte dell'insegnamento religioso 
che sl vorrebbe unire agli inseweamenti dlveraì, tanto pr!­ 
mari, quanto sècoodarl, ecc. TuttaTia la Commissione insil.4lte 
perebè si faccia una dichiarazione a queslo ri11uardo. Io con­ 
linuo a crederla tull'allallo fuor di proposito. La credo iou· 
lile primi di tulio perché c'è un articolo dello Slatuto il quale 
dichiara la religione cattolica reli~ione dello Stato; pol per­ 
cbè nel decreto, che ba forza di le1111•, del 4 oLtobre 1848, il 
quale continua ad essere in vigore per quanto riguarda le 
1caole ed I collegi n,.lonali, è dello all'articolo 16 :.Lt reli­ 
gione callollca sarà fondamenlo dell'educuione morale. • 

Tuttavia se il Senato desidera di inserire qoeata dichiara­ 
r.Ione lo non aaprei veramente come oppormi percbà la mia 
opposit.lone potrebbe f()rsc essere interprelata sinislrameoLe. 

lo credo, ripeto, che l'alJ:iiJiunla proposta sia inopportuna 
e non possa avere Il suo luogo in questo proge!lo. 'fultavia 
non mi vi oppongo per ragioni elle il Senalo polrà ap­ 
prezzare. 

MAllBLI, relalore. La leggo del 4 otlobre 1848 slablli!Ce 
questo principio fonda1nentale1 che mi pare di summa h:a­ 
porlama In un pae•e emineulemenlc cattolico. Nè deve fare 
ostacolo l'esisten1a di pochi acattolici in minima proporzione, 
potendosi adQUare l'istesso temperamento i1i adottato, cioè 
di provvedere alla loro morale educa1iooe con allra legge 

1 ,, i 

speciale ; ed l !aie effetto •l potrebbe autuacere la 8'"tl& 
rl1rru, e cosi conclliare le cose, 1eB11 ommettere l'espllel1&· 
dicbiar11lone di un principio cnol Importante In uni. 111119 
fondamentale di ammlnistraslone della pnbbllea lalttnloa!I, 
la prima di qoe1lo aenere che è alala sottopoata alle dlae•"' 
aionl del Senato. 

•••••DBNTB. L'nverteosa che ba fallo Il prealdeale ill 
uo modo piollosto confidenziale, non ri1uard1n Il nllllleri> 
più o meno grande d'acaltolici che vi poteue euere nelt« 
scuole pubbliche, ma l'ealsten11 di acuole acaltoliebe. 

Ora qoesle 1euole es1endo pubbliche e 10110 la disposillOlle 
di qaeala leue, domandava se si ••leva imporre a qaelle 
aealloliebe di aver per fondamento la dottrina caltollca. 

•.a1111L1, rsl<Jlore. EJ appunlo perthè la questione DOll i 
di numero, ma di sMtaoz1, ie propongo in nome dell'uliclG 
centrale un'aggiunta cosi espreasa: e salvo, rlsuardo ••Il 
acattolici, il proyvedere per Jegge speciale. • 

PRllMIDl!NTB, L'a&Kionta proposta dall'ufficio centrale. 
verrebbe ad essere questa : • La rellglone callollca oarl fon<. 
da monto dell'Istruzione ed educazione morale; sa1T&,riga1r41> 
agli acattolici, il pronedere con 181111• speciale. • 

Chi appron quesla variazione voglia sorgere. 
(È ammessa.) 
Verrebbe ora l'articolo IO che era il 9 del progetto. 
• Art. IO. Nessun'altra aulorlll, fuori di quelle stàllf~ 

me dalla presente e dalle leggi speciali ttlalive al dltersf 
rami dell'Insegnamento, pub avere ingerenn nella disclplln 
delle ••oole pubbliche, nella colla.ione del 1radi, nella aeelta 
ed approvazione dei profe&Sorl e dei membri di facollà llcihl 
Voiversilà del regno, dei direttori, profe11orl e lllaellrl nelle 
1cuole dipendenti dal mktistro di pobblica is&ru1ioae •. :.: ... _ : . 

L'ufficio centrale l'anebbe formulalo nel termini 881D8Dll; 
• Ari. IO. Spella alle autorità contemplare dalla pre• 

sente Ione, ed a quelle altre che verranno stabilii• dalle 
leggi 1pecioli rel11ire 11 diversi raml dell'lnsegaameulo, Il 
provvedere alle discipline delle scuole pnbbllebe, alla colla~·· 
iione del llradi, ed alla seella ed approvHlone 11<!1 prore11el'f> 
dei membri delle facoltà universitarie, del direttori, pr&fe"'" 
sori e maestri nelle scuole dipendenti dli l\llni1lero della· 
pubblica istruzione. , 

• Tullnia nel provvedere alla direzione ed l1lrurlone. M• 
liglosa si useranno le caul•le ed I riguardi voluti dalla 1-;'· 
specialill. • · . 

L&Nll&, t>1l11i&fro deli'lsl1'11SIOlld pubblica. Non credo elt8 
possa essere stata iu&en•looe della Comm.lssioee1 varian'do la 
redazione, di variarne la sostanza. 

La reda•ìone del Ministero era più espliclta, dicblaraalflt 
in modo negativo che nessun'altra aulorllà assolutamente po,. 
te11e ingerirsi In quesla materia ad eccezione di quella 1eo· 
laslica. lnTOce la red .. ione della Commissione si ••l'fe d{ 
una formula affermativa, dicendo: • Spella alle 1ulorUI: · 
conlemplate dalla presente legge, ecc. • 

Mi pare sarebbe meglio mantenere, pereh6 forae più espii• 
cita, la redazione del MiaiAtero. 

B.&.H11:L1, relalorr. I principii aooo ainmes1i nettamente 
percbò riconosciamo la prerogaUn dcl potere civile riguardò. 
alla collazione dei 11radi, alla nomina ed approvazione ~l 
professori, ecc. ecc.: siamo d'accordo. . . · 

Ci è sembrato più semplice dire : • Spella alle •tll<Jr!li. 
contemplale nella preoenle legge ed a quelle alll'.O, ece. • IOC• 
cbè non è meno esplicito. 

Del reslo ae Il signor ministro ba ~ualebe altra parola c~e 
indichi me1lio il noatro concello la propon11a, che aiamo per­ 
fettamente d'accordo. 
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..... ,.,. ... , ml11islro delrlsrru•ione pubblica" Aman me11llo 
la reduione ministeriale percbèeocfuden a9'oi utamente ogni 
autorità .• , 
•&M11r.•, relatore. (I11terrompendo) ... che non è contem­ 

plata In questa legge, e nelle altre 1peciall cbe potranuo 
emanare. 

w.a.w11.a, mi>li•tro dell'islru•ione pubblica. Allora sarebbe 
meglio mantenere I• reda1ione del Go,erno, poichè non Ti 
lii variaifone di so1tam1, atleoocbè loie redazione è stata 
lolla dalla le11ge del 1848; ed è perciò &ià di significato e.>· 
11oseiolo. ·••••r..•, relatore. Accetto. 

••••tDllNTll" Chi •orrà accelfare l'articolo dei Ministero 
ricocerà quello dell'officio eenlrale. 

, .. &Nza, mini•tro dell'istru•ion• pubblica. Ml pare che 
l'omcio centrale aceeUi. 
, •••tilLI, rtlatara. L'ufficio accetta la redar.ione mini .. 
altfiah! coll'aggiunta dell'alinea fallnl dalla sle8'a Commi•· 
•Ione. 

•BEHDBKTB. Il signor mini•lro è d'aecordo I 
•• <1&.•Ta..GttBTTO. Spero che ltufficio centrale il qnale 

pou oant suo studio a mantenerei unilo so quest() Brave ar- 
1omen\01 continuerà ad esserlo anche neU'arUeolo che ora si 
discute. Il sentlmento nostro fu quello de11a conriliaziooe. Mi 
permetta Il Sonato che io gli ricordi le parole delle dall'ooo· 
ntole relatore nell'esordire di questa di1eo1sione, etoè, che 
pet fa prima volta etene discussa dinanzi al Parl11mento una 
leese di pubblica iotruzione, quindi noi abbiamo capilo Ja 
11ecesoità di stabilire dei principi!. 
v Bd eeee il motlto ampiamente esposto dal relatore, perebè 
abbiam ereduto di rendere omaggio al principio religioso" Noi 
poi In lutto il testo della le~11• abblam procurato di rteono­ 
Mere anche il principio delta libertà d'inse~namenlo, e quei 
rign.1rdl ebe !i de•ono avere 1l1'autorllil eeeteetasttee in tuUe 
le parti nelle quali debbe intervenire il suo eencceso per il 
bene de11li studi o per le buone relazioni che debbono esistere 
tra elSfìi, ed il Governo. E siccome l'enne in massima adottato 
~e tulle le ditposldonl relati••, l•nlo alla libertà d'insegn•· 
mento quanto alle materie religiose, d6veesero far parte di 
Je(gi 1peciali1 l'officio centrale ba avuto in mira di rimuovere 
ll!lle quelle eepr.,sioni che potessero in alcuna parie otTeo­ 
dere qnesla propo1la. Tale fu dunque il motivo perchè alla 
parola veramenle un poco rigida che era usata nella legge 
del l84S o,on dire: • nessun'altra autorità, • •i è tolulo so­ 
•tUu.ire l'e11pre1sione •spelta alle autorità, ecc., • che le1u1esi 
in questo paragrafo, perché, mentre nulla toglie all"antorUA 
de) Governo, nello stesso tempo possa ampiamente esercitare 
tutta l'aulorìlà che gli compete. Siccome la Commissione va 
penoaaa che un accordo, OD eoneerto non può a meno di se ... 
iUire tra Il Governo e l'auloritA ecclealastlca per definire le 
•ltribuzioni che puatono riferirsi o all'Un'D D a\l'allra, pane 
che fosse anche un mer.10 di conciliazione far scomparire 
quella rig\deiia di e1pres&ionl, e 1ostituirtene on'1Ura, la 
quale, mentre lascia pieoa forza all'autorità del Goferno, lo· 
1lle, dico, ogni idea preconcetla e permette di aspetlare l'e• 
JB1na1looe delle nuove letJt{i. 

Ed lo credo ehe anche quesl'espresslene; • spella all'auto· 
rifà contemplata dalla presente legge, ecc., 11 ,. d'accordo 
col successivo alinea, iJ quale pare sia stato ammesso dall'o .. 
J10revn1e roini~iro, a cui non si può ricusare la testimoniao&a 
di avere In questa discussione recalo quella moderazione di 
cui •Ili fa prova in lutti i 1uoi atll, e che finirà per ottenerei 
una Jegge1 se non perfeUissima, almeno eompaUbitmenle 
perreua coi le!Jlpl io cui siamo, scevra d1 lotti quegli lneoo· 

Yenienti cbe diedero luogo ad Increscevoli discu11ioni per 11> 
passato. 

PINllLLI. Pare che allo scopo dell'onorevole preopin111l11 
siasi già avuto quel riguardo che beo merltna, allorcbil, 
trallandosl deali studi che si fanno oel seminari, sl è appunto 
fallo cenno, giusta quel1'1ccordo, che poteva essere necessario 
alle due autorilil, accordo del quale abbiamo aocbe del do­ 
cumenti aeriUI nelle norme che possono lrovarsi uoo con­ 
traddetto. 

Di più, .. er qoanlo concerne all~iilru'l.ione religiosa in 1é­ 
nere, se non erro, coll'ar&ieolo di cui fu g:il proposta la vota­ 
•lone, si è dal• tnlla quella dimoslrnione di ossequio cbe 
richiede UD osu;etlo di tanta import101a. Ma qui trattandoli 
della parte vitale della leg~e, lo credo che si debba esprimere 
oie.ttameote, e non i!J modo vago, che ogni autorità è eschlsa 
fuor quella contemplata dalla presento legge e dalle leggi 
suceessite su questo pur.lo ; ml permetta l'onorevole preopi· 
nante che lo lo dica apeo<lo, oon posso ammettere dubbio di 
Mtrta. 

Se !li fosse trattato aemplieemente d'inserire per 1Dodo di 
conci1ia1ione nella redazione dell'ufficio centrale la parola 
che poteva chiarirne Il senso, cio~ • spella alla sola autorità 
contemplala dalla presente legge di pronedere lo conformità 
di ecc. ecc:.,• allora sutto questo a11petto 1Ji poteva credere che 
la coufidenza reciproca era slabilib. Ma dal momeoto che si 
parla di sostenere la redailo.ne dell'ufficio centrale, iG non 
credo che questa possa accordarsi nè colla proposlil dcl Miof .. 
stero, nè con quena che crediamo doTer sostenere nella no• 
stra Yotadone. 

COLL.I.. Mi pare che la soia di•ergenza che esiste Ira l'uf­ 
ficio centrale ed il .'.\linistero consista piuttosto nelle parole 
che nella sostanza. Noi •iamo dispostissimi ad escludere qua ... 
lonque altra persona dalla col1a1.tone dei ira.di. dal vig\lare 
sulle scuole pubbliche e da toUe le altre incombenze di eui 
si fa cenno nell'articolo 9. 

Noi pure trovandoci fra due redazioni, di cui una dice lo 
UD modo una cosa, l'altra dice pure la stessa cosa, ma in una 
maniera alquanto dura, espressa fn que1ti termini • ne&• 
son'altra autorità può ayere in1erenr.a nella disciplina • 
(espressioni che si vedono chiaramente a chi torio direlte), 
noi, dico1 abbiamo credulo che si:potesse as11ai meglio signlfi· 
care 1a &lessa cosa col nt)stro arlicolo, riservando alle sole 
autorità contemplate dalle leggi la facoltà di coi si traila, 
aeo!a io'ierirvì quella negativa, assoluta, che si trova nell'ar­ 
ticolo mfnlslerlale. 

Porse ona dilllcollà potrebbe nascere dacchè al è meHo 
• spetta alle autorità contemplate; • ma l'ufficio centra.le 
con,egucnte alle sue opinioni, ed a quello che ha voluto dire, 
non si perita punto di aggiungere • spella alle sole autorità 
contemplate dalla presente legge, e do qo•lle altre, ecc. o 

Melleodo alle • sole autorità contemplale dalla l•Kle, • ai 
ha necessariamente anche piti chiara l'esclusione di qualun­ 
que allra autorità, che non sia rra quelle contemplate dalla 
preseote legge, o dalle leggi sucoe•sl'6. 

ro spero adunque che il slsnor ministro, il quale st li mo­ 
atralo finfira a.i&B\ propenso a tllnciliair1I co\l'uflìcio centrale. 
sarà contento di oUenere il suo scopo, senza urtare con quel 
sentimento di delicatezza che ba dettalo all'ufficio centrale 
l'emendamento cbe h:111 proposto. 

PIIIBl.LI. Domando la parola. 
Le DJie 011ervaz.ionl erano dfreUe unic11.mente a rispondere 

ad un'opinione, la quale mi sembrava potersi eslendere oUre 
quei confini che sono stati acctnnali te&lè dall'onorno\e or­ 
gano dell'ufficio ceutrale. 
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Io apprezzo quanto mai debba apprezzarsi la delieatezsa 
che ba suggerila questa nuova redazìone alì'uffìclc, senti­ 
mento al quale certa men le parteciperauno lutti gli onorevoli 
membri di questa Camera. 

lo rispondeva, come dissi, ad un'opinione j ma dal momento 
che l'onorevole preopinante pro1~ane che con una parola sia 
ben esplicitamente dichiarato che vi è una unità di pensiero 
coll'esposizione proposta dal l\linisteroJ io non ho più che .:\J 
acconciarmi ed aderire a quel che è stato proposto. 

CJBB.1.n10, 1ninistro degli affari es/eri. Domando la 
parola. 

Dopo che l'ufficio centrale propone di aggiungere alle pa­ 
role • spetta alle autorità contemplate dalla presente legge • 
]a parola sole, od unicar;1i~nte1 mi pare che non sia più con­ 
veniente di aggiungere quelle altre • ed a quelle altre che 
verranno stabilile dalle leggi speciali relative ai diversi rami 
dell'insegnamento. • Quando verranno le leggi speciali rela­ 
tive ai diversi rami dc!l'insegna1nc.~nto, e che introdurranno 
altre autorità, queste saranno giunte alle autorità contem­ 
plate nella presente legge; ma non parini necessario di sta .. 
bilirle fin d'ora. 

co1i1.&. A me pare che sia sempre meglio. 
c1ua.t.n10, n1ii1istro degH affari esteri. Domando scusa, 

Quando si fa una legge nuova, naturalmente essa si aggiunge 
alle leggi antiche; ma Uìdire • spelta alte autorità contem­ 
plate dalla presente legge, .,, e poì aggiungere « ed a quelle 
altre che verranno stabilite daìle leggi speciali, ece., • mi 
pare che sia una cosa affatto inutile>: 

In quanto poi all'ultimo alinea sembrami di ravvisar'i una 
certa prova (mi perdoni il Senato) di sfiducia verso il Mi· 
nislero. 

lo ho avuto l'onore di reggere per due anni e mezzo il di­ 
castero delt'Istruzionc pubblica, e posso assicurare il Senato 
che, non solo io, wa tutti i miei predecessori, non che il mio 
successore, abbiamo sempre usato verso l'autorità ecclesia­ 
stica (quando si trallil di nomine di professor! di reli~ione, 
di direttori eplrituall, e simili) tutti i riguardi immaginabili, 
non si è mai fatto nulla senta previo concerto. 

Questo si è fatto per sentimento di convenienza verso l'au­ 
torHà, la quale naturalmente ba il mandate da Dio di avere 
un'Iapezlane sull'istruzione religiosa. fl'la quand'anche non 
l'avesse fatto per questa convinzione, l'avrebbe pur sempre 
fallo per la neeessìtà delle cose, percbè se il direttore spiri .. 
tuale non è grato al vescovo, il vescovo ba io sua mano i 
mezzi per impedirlo dl dare I'Istrualcne, di cui sarebbe inca­ 
ricato: non ha che a sospenderlo a cliviiti~, od a mandarlo 
in un convento: di maniera che credo che I'aggiunta a que­ 
sto alinea con sia veramente meritata dal Ministero di pub­ 
blica istruzione, il quale, ripeto, non ha mai mancato, e si 
propone di non mancare mai a nessuno di quei riguardi, i 
quali sono voluti dalla condizione delle cose. 

n1w&.. Ben lungi la Commissione dall'aver voluto far rim~ 
provero al l\linistero aggìungendc questo alinea, ha voluto 
anzi trarre argomento dall'esperienza fatta per introdurre 
questo emendamento, pensando che con ciò avrebbe prcv­ 
vedute allo stesso decoro dcl Governo; gjacebè nulla più vale 
a menomare l'autorità governativa, quanto l'Imposslhilità dì­ 
mostrata nell'eseguire letteralmente certe dìsposizicni di 
leg~e. 

Nella leigedel t848eraesprcsso in termini preetsl.ehe ncs­ 
sun'altra auterttà poteva avere ingerenza, fra le altre cose, 
nella nomina dei direttori lii spiritu ; però, come appunto 
accennava lonorevole senatore Cibrarin, non vi fu ca:Jo 
in cui il mlnislro sia addivenuto ad una nornina di direttore 
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di spirito, senza prima e!!sersi accer&ato se quella nomina ara• 
diva all'ordinario; ed oltre a ciò non ba mal rilasciato de· 
creti di nomina di questi direttori di spirito, senza fa invUare 
il direttore a voler, prima di assumere l'ufficio1 provvederst 
della voluta au\oriziaziooe dell'ordinario. 

Dopo una legge che in termini così precisi stabiHva che 
nessuno avesse ingercnia, questi riguardi, che giustamente 
per altro a.veYa il Minislero ai vescovi, potevano easere inter­ 
pretali come una. debolezza1 come una confessione d'impo­ 
tenza nell'eseguire la legge ... 

1.t.Nzt., ministro de!l'istruz!one pubblica. Domando la 
parola. 
n•T&. L~uffizio centrale ha creduto cosa ottima rinserire 

appunto, che il ministro dovesse usare cautele e riguardi in 
questa specie di cose, accioccbè quanto avrebbe concesso· 
agli ordinari, risultasse non concesso per debole1r.1 del Go· 
verno, ma bensì per disposizione della legge. 

I,.1.;,iz&, inlnistro dell'islru:zione pubblica. Non credo che 
il C.overoo abbia dimostrato debolezza chiedendo informa• 
zioni, e partecip2ndo ai superiori ecclesiastici le nomine che 
riguardano i direttori di spirito. 

Credo che queato si possa SJ)iej!are naturalmente. Il ri­ 
guardo che si usa quando si tratta di nominare una persona., 
la quale è subordinala per la parte ecclesiastica aJ superiore 
ecclesiastico, si us!l se1npre anche negli ordini laici. Per esem• 
pio, quando bisogna noininare una persona che ap~arteoga .. 
oppure abbia appartenuto ad un altro &linistcro, il minis\ro 
scriYe al BU() colle~a per avere delle informazionf, e lo fa 
anc1le in via di riguardo verso il proprio colle1a. Cosl si fa 
anche verso i auperiori ecclesiastici. Inoltre. è necessario di 
r._r101 percbè sono veramente in condizione di poter dare in.­ 
formazioni esatte sulle persone che si vuole nominare. Ma 
che di q"i ne seg•ia l'assoluta necessità che in tutti i casi ai 
debbano nominare unicamante quelle peraone che a1g:rà.df .. 
scaoo al superiore ecclesiastico, C quello che io nego; pttehè 
se ciò f1>ase, non vi sarebbe più nel Governo il diritto di DO• 
mina, di aceg1iere quella persona che stima meglio. 

Diffatti, se stesse la spiegazione dala dal senatore Rlira, 
non vi earcblie più liberià di scelta, si sarebbe del tutto ob• 
bligatl a scegliere chi \'Dole il superiore ecclesia&Uco. 

Ora suppongo il caso che un su~eriore ecclesiastico voglia 
far cadere la noooin1 sopra qualche sua creitura della qU:a1e 
voglia servirsi per certi secondi fini. lo fancio una ipote11·t ebe 
forse oon esiste in fatto, ma cbo è b9Pe di preredt!rla. 

Ora Talete che il Governo si sottoooetta a scegliere una 
persona, quantunque non gli possa co!lvenire sollo altrl 
rapporti, unicameote percbè il superiore ecclesias&ieo, esclo· 
dc odo tutte le altre, fa caJere la nomina sopra di easa t lll 
dico che non avrei di(ficoltà alcuna di nominare anche un di· 
rettore di spirito contro l'avviso del suo superiore) quando 
fossi sicuro che esso sia persona sulla quale non può cadere 
taccia di sorta; percliè in tal casa io non credo che nessun 
superiore ecclesiastico oserebbe sospenderlo a d(vin,ii;. la 
credo che quando questa persona fosse di un caraUere cosi 
illibato da non mai aver dato motivo ll!gittimo al suo supe· 
riore di lagnarsi, certa1nenlo nessun superiore oserebbe di 
colpirla di cen!\ara, unicamente perchè accettò un impiego 
dal Governo. 
Se noi ci lasciamo !ra~cinare dalle teorie emesse dal sena­ 

tore Rìva1 non v'ba d11hbio alcuno che noi spogliamo di fatto 
il Gol'rroo del diritto di fare le nornine ; e l!'!iacchè questa è 
l'inter1n·etazione, che si vuole dare a questa redatione1 dal- 
1'uflìcio centrale, io dichiaro ehe non la posso accettare, e 
che il mio dovere è di mantenere inlalto il diritto del Go· 
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verno dì. rare le ~omine dei ~ireltori di spirito e dei profeg­ 
sori di religione. 

Q:lle&le partecipazioni, come diceva l'onorevole mio col ... 
1e~a, si sono sempre fatte: io non bo mai tralasciato di farle, 
ed ebbi sempre a compiacermi nel vedere che i superiori ec­ 
cliesiastic1 cercavano, per quanto era posai bile, dì ageYolare 
qeeete nomine senza mettere inca.-:lio; ma può pur nascere 
il ease in cui questo si faccln. Per esempto, io citerò questo 
fatto, il quale, quantunque non riguardi i direttori di spirito, 
'pure può anche essere citato con frullo nella questione pre­ 
sente, 

lù r.tava per nDminare un professore di filusnfia raaionale 
in un collegio nazionale ; qaesli era un sacerdote. Mi si fece 
eontlee dal su~leriGre ecelesiaslieo, che se lo fateva questa 
nomina lo evrehbe sospeso a divinis. Allora io mi son data 
maggior cura per in(ormarmi se veramente sulla Condotta di 
quel sacerdote, considerata sollo tutti i dlversl aspetti, e par­ 
ticolarmente sotto l'aspetto religioso, vi fosae qualche cosa 
che potesse dar motivo al suo superiore di servire contro di 
lui. Mi risullò da documenti autentici che assolutamente non 
'YÌ era nulla a dire; procedetti avanti, ed il auperìore ecele­ 
sìasnec prescindette dalle minacce, e lasciò correre la cosa. 
(Sensn.:frn1e) 

Di modo che credo che anche nella nomina dei direUori 
di spirito si dovrebbe usare la stessa fermezza. 

Non bisogna certamente sfidare l1autorità ecclesiastica, 
perebè sarebbe una cosa imprudente e per nn\la convenevole; 
ma quando si è nel proprio diritto, quando si procura di far 
cadere la scelta su persone illibate, quando nulla vl sia ari­ 
dire sulle credenze, sette opinlonì, sulla condotta degli Indi­ 
vidui scelti dal Governo, io credo che difficilmente verrebbe 
il caso che un superiore voglia opporsi. Chè se, e può pur 
darsi1 un superiore ecclesiastico roìesse opporsi, io dico che 
questo non deve certamente arrestare il Governo dal fare la 
nomina. Perchè affermo che prima di venire da parte di una 
autorità eecleslastiea 1 queste disposizioni odiose ed ingiuste, 
ci ha da pensare serìameute, perchè naturalmente la propria 
ripnlat.i?ne ed il proprio dovere le debbono stare molto a 
cuore. 

<:1BB ... BID1 tninislro degli afforic esteri. lo debbo fare 
una breve risposta alle parole dette dal senatore Riva1 il 
quale ha data alle mte una es.tenilone ehe esse non avevano. 

Egli ba interpretate le mie parole « dell'avvi!O chiesto ai 
superiori ecclesiastici • come se si fosse rltnessa ad essi 1a 
nomina .•• 

Bl'W&. No, no I 
c1nu&B10, ministro degli affari esteri ... locchè sarebbe 

staio un derogare alla legge del 4 ottobre 1848. Ora io non 
bo roluto dir altro, se non che sempre il ministro dell'Istru­ 
z.iGae pubblica ai è fatto un dovere d'in&errogare il superiore 
eeetesiastìco sulle qualità della persona che si presentava da 
nominare. 

Farò poi O&!iervare che la splegaaione da lui dala prova 
troppo e pt'!r conileguenia non pr0\'3 niente. 

Egli crede che H rimedio SUMgerito abiliti il ministro de1- 
l"islruzione pubblica a dipendere esclusivamente dall'aulo­ 
rità degli ordlnari e per cons~guenia a dero~are formalmente 
alla legge del 4 ottobre IS~S. il che aon credo sia mai stato 
jntendfmento dtll'ufficio centrale. 

E tbe non sia sla~o suo intendimento, lo raccolgo dalle pa· 
role aleese con cui è concepita quest'aggiunta, la quali! non 
fa .altro che raccomandare che si usino le cautele ed i riguardi 
voluti dalla loro speciali Ili; io con1cguenza questa raccoman­ 
~01.ione non è un precetto, uoa formola, e non può trasferire 

1:' 

ad una aulortlà1 diverga {la quelle che regg<lno la pubblica 
i:!lrozione, il 'diritto di nomina dei direttori spirituali, per 
esempioi e delle altre persone che s.i occupano dell'istruiione 
reli~iosa. E~li è per ciò che io ebbi 1'onore di far oaserTare 
al SenatoJ che siccome queste cautele e riguardi si.sono sem .. 
presenza alcuna raccomandazione osservati dal ministro del .. 
ristrazione pubblica, mi pare'/a opportuno di prescindere 
adesso dal farne un precetto di leg~e. 

RITA. -Premetto non e~sere state le mie parole rivolte me~ 
nomamente a censura delle intenzioni che Ponorevole sena­ 
tore ministro degli esteri possa avere avuto quando era al 
reggimento della pubblica i:;truzionc, nell'usare dei riguardi 
di cui bo parlato. 

M\ permelterà y.oi di osservare i1 si(!:nol'" n1inis\ro, cbe ap­ 
punlo l'u(ticio centrale credette di coHocare io questa lcg~e 
la raccomandazione di usar cautele e ri~uardi voluti dalla 
specialità dclPistruzioac e tlirc'tione religiosa, perché queste 
cautele e questi ri~uardi non potes~cro mai lrascnodarc ; l'ha 
collocata diff'atti dopo un articolo nel quale è detto che Je sole 
autorità, contemplate dalle leggi, possono ingerirsi nei di .. 
versi rami d1insegnamento1 nella scelta e nella approvazione 
dei professori, dci membri de\!c facoltà, dei diretlori, ecc. 
Questo precedente esclude che le cautele cd i ri~uardi con .. 
tempiali nc!Palinea possano mai andare tao l'oltre da ilare una 
ingerenza qualunque ai ,.·cscuvi, per ~empio, nella scena dci 
direttori di epirilo, Ben lun~i adunque dalPaver lo crcdu.\o 
dl proporre che si dovesSe.rleferire alla \'Oloutà degli ordi .. 
nari la scelliJ di un direliore di spifilo, ho creduto che con 
quest'alinea s\ esdudesse che quei riiuardi pole1sero andare 
dno a quel punlo. Si è volulo stabilire quali riguardi potes­ 
sero usarsi dal ~linistero e impedire che desso ()Otesse andar 
più in là. 

IL.t.N7&1 niinislrn tleU'islru:c:ione pu.liblica. Si sa che non 
è solamente il tenore della dhposiiione che dà n significato 
alle cose, ma sono anche i n1otivi che ii adducono. Ora da 
tutte le osserva1ioni fatte è impossibile che non rimanga l'im .. 
pressione che una parte almeno dell1ufficio centrale ha cre­ 
duto, introducendo quest'aggìunta, di voler inc:ominciare a 
predisporre il terreno (R1unori) per ammettere l'ingerenza. 
eccles.iastic-a nella disciplina delle scuole pubb1icbe. (Voci. 
Nolno!) 
Dalle spieg'1ioni date mi pare chiaramenle... (No ! no I) 

Ilo detto una parte dell'ufficio cenlrale, non di tutto ... 
~or.••"'-· {lnterrontpendo) Ness\ln membro dell'ufficio ccn· 

trale ba mai avuto inlenzior.i contraddicenti a quello che e 
scrilto nell'articolo il quale dà esclusivamente alle autorità 
contemplate dalla legge la facoltà ivi accenuata; ma il 1ignor 
ministro desii affari esteri ha fatto a quesL'arUcolo, quasi 
concertato e combinato d'accordo fta il Ministero e l'ufficio 
centrale, un appunto, cioè che era inulile di parlare di quelle 
altre autorità che vetranno stabilite da legsi speciali relative 
a diversi rami dell'inst1griamento. 

Tale menzìone si è tra<;portata iD quest'articolo da quello 
deJ ~linistero che lha proposta nei medesimi termini. 
lo non ho 'liflicoltà a concedere che si potrebbero rispar­ 

miare queste parole; ma se dovessi dire schieUaruentc il mio 
penslero-, avrei risparmia\o \ulto intlero l'arlieolo, Miacchè 
tutli sanno che spetta alle autorità, nominate d<11le leggi sta .. 
bilile, il dare e confirire i titoli. Ma puiehè l'articolo si .è 
messo, la dig~ussione vuole che, escludendo l'autorità eccle­ 
siastica dal prendere qualunque ingerr.nia, !ii fo.eesse altneno 
una dichiarai.ione per la quale s1inteudes!le che non sono per 
ciò escluse quelle cautele, quei riguardi che si ebbero sem-­ 
pre. Non era, lo veggo, necessarto di dirlo, pcrehè si è sem .. 
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pre fatto; ma era necessario ed erasl reso indispensabile il 
.dirlo, quando &i introduce un articolo che stabilisce e dichiara 
tbe Paui~ilà ecclesiastica non deve prendere veruna ìnge .. 
renza in questo ;.'!are ; era necessario di dire: cctn questa 
esclusione non intendiamo p.:::·ò che si cessino di usare quei 
riguardi e quelle cautele che sono necessari io materia così 
dii;Linta, cos\ importate come questa. 

Persisto dunque nel mio sentimento, e spero che il mini· 
stra, il quale aveva già eensentito, non vorr .. per questo 
nuove osservazioni recedere dal consentim.enlo che ci aveva 
dato. 
L&ttza, rninisfro dell'islruilone pubblica. Se l'articolo, 

dl cui &i discorre, la massima, direi oon stasae già nella legge 
.del 4 ottobre, vorrei accordare che se ne poteYa prescindere, 
ma quando esiste una leHe dell'istruzione pubblica la quale 
è surrogala da questa, se venisse tolta, pare che• riouocie· 
rebbe a quella. massima; dunque di qui la necessità di con· 
ierrarla. 

Si dice che la Commiasione non ba mai avolo l'intenzione 
con quest'aggiunta, e con questa nuova. redazione dell'arti­ 
colo, di voler dare all'autorità 0ccleoiulica lngeren>a nelle 
eose che ri11u.ardano 11li studi. lo bo dlehìarato che non credo 
che 11 Commis~iooe abbia avuto quest'iolenz.looe, ma !lo detto 
che una parte della Commissione ha espresso nei suot discorsi 
la cosa in modo tale da far credere che si voleose .. dare que­ 
st'ingerensa. · · · · 

DI Ol&8T&8NBTTo. Prego il signor minfslro di volere 
I~1111ere qu1o!o si disse (a quest'ora credo cbe la steno11ra6a 
l'atrà &:ià tiprodoUo) e di non interpretare le cose iri aUi'o 
senso di qnello che banno ; protesto con&ro n sen10 dato alle 
mie parole ... 

I.&NZ&, ministro dell'istruzione pubblica. Ml basta la sua 
dichiara1ione per non andar oflre aell'tnterpretaslone, forse 
ho capilo male, ma non sono il solo che abbia preso ab· 
l>aauo. 

Diffalli ha. pro•ocalo immediatamente una risposta per 
parie del senatore Pinelil. In quanto all'alinea, ~ vero che 
questa mane il relatore reaue a parlarmi di questa cosa. He 
detto e non lo coo\ra!to, che se si fosse trovato un mezzo tee­ 
mine ••••• per nulla pr•l!illdicare il dirillo del Governo di 
ingmrirsi per mezzo dei suoi fuu1iooari lo queste cose, non 
urei avuto diflicoltl di accettarlo. 

Sei!uilo della discussione del progetto di legge pel r!ordi· 
namenlo dell'amminislrnione superiore della pubblica !•Ira· 
1iooe. 

Ma, dopo Jlimpressione che mi fee~ro cerU discorsi da cui 
vcle~a dare maggiore portalo alla cosa di qnello che ne do­ 
vesse avere, io dissi non poterlo accettare, e non posso ac­ 
ceUarlo. Dcl 'reato 1'oaorevole relatore ha prt.·sente e può 
dunque confermare che sì è fallo o~servare come q'uest'arti­ 
colo sia tutt'aO'atto inopportuno, come quest'artlco~1o non 
farà altro che •ollevare delle 1>relese, perchè con q,ieste 
espre8'loni che si debbano OiServare le c<ulele ed i rlgua.·di 
voluti dalla loro tpecialill, io domando: dove oi CermerO: 
quest'interpretazione? Si dirà: la Je~iUJe prescrive che davete· 
usare cautele e riguardi ; quelli che Yoi chiamale cttutele e 
riguardi non lo sono. Ed allora sorli!eraooo conle1ta.iiooi.. 

Giacché non •I può negare che per tulio il passato il Mini~ 
•!ero ba sernpre a.ulo i debiti riguardi, qual nece8'ilà vi ha 
di introdurre uua diopoaizlone apposit.·? 

SI dice cbe questa disposizione contiene semplicemeole uo 
coo•igllo. 

M• io dolllando IH! Il il c1110 di mettere un toMigllo in una 
lene organica dell'in1egnamento, d'lnaerire nna dlsposniooe 
come un consiglio in no• lei!Ke in col non 1i debbono mellere 
cbo dei canoni. Vi si stabiliscano dei principi!, del doTcrl,.dei 
dirilli ; questo è quanto le leggi eomporlono: ol alablliscaoo 
delle massime, ma non si diano dei con•igll, ·l•quall soa·per­ 
sua,so che, espres1l come sono io qae1&0 alinea, iAYeee di ap .. 
pianare la ~la non faranno che rendere più diffieile l'nllHle 
del Governo, e forse anche i bnoni rapporti tonto de•iderali 
da tutte le parLi fra le dne autorilà, la civile, cioè, e l'eccle· 
siasUèì. ··· · . 

P•ii••DBNTB. Debbo preTenire il Senato che non il più 
lo ·uumérci e quindi ml pare che sia tempo di 1clo1llereJ'1d"­ 
nanza riconvocandola per domul alle ore due pomeridiane. 

La seduta è levala alle ore 8 11~. 

Qrdi11e del giorno per la tornala di domani: 


